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Professionisti in ordine sparso sul
decreto salva casain dirittura di ar-
rivo sui tavoli di Palazzo Chigi. Per
Giorgio Spaziani Testa, presidente
di Confedilizia, se il decreto con-
terrà una sanatoria delle piccole
difformità «il nostro giudizio sarà
positivo», perché «le nostre asso-
ciazioni territoriali e i nostri tecnici
ci confermano che vi èl'esigenzadi
misure finalizzate a risolvere si-
tuazioni di incertezza determinate
da incoerenze spesso risalenti a
decenni addietro». Non solo. Sarà
necessario anche «rafforzare lo
strumento che da decenni garanti-
sce l'accesso alla casa in Italia, ac-
quisto in proprietà a parte, e cioè
l'affitto privato» anche «attraverso
la leva fiscale», aggiunge.

Per Domenico Perrini, presi-
dente del Consiglio nazionale degli
ingegneri, la manovra chele Infra-
strutture stanno preparando sarà
positiva, se andrà a incidere sulla
sistemazione di quelle irregolarità
formali che affliggono moltissimi
immobili. «Partirei - spiega - dal
fatto che gli ingegneri sono total-
mente contrari ai condoni. Noi ri-
teniamo che i manufatti devono
avere un padre e una madre, cioè
devono avere unprogettista che se
ne assuma la responsabilità».

In questo caso, però, non si par-
la di condoni. «È diversa - prose-
gue - la situazione di manufatti re-
golarmente autorizzati e completi
di agibilità che presentino delle
difformità. Magari, avolte, addirit-
tura dalla loro origine. Si tratta di

opere che sono state realizzate
quando non c'era un'attenzione da
parte dei professionisti o delle
stesse amministrazioni su alcuni
aspetti. Penso, ad esempio, a situa-
zioni nelle quali sono nate delle
difformità su sagoma e prospetti.
Queste difformità hanno creato
differenze rispetto a quello che è
presente negli atti comunali, por-
tando a problemi nella commer-
ciabilità dei beni. Su questo sareb-
be auspicabile un intervento».

Amministratori di condominio
consapevoli, poi, che qualche im-
patto sui condomini ci sarà. Fran-
cesco Burrelli, presidente nazio-
nale Anaci, precisa che «bisogna
capire su quali edifici la sanatoria
impatterà, per quale tipo di lavori
e realizzati a partire da quali anni.
È innegabile che se trasformo un
balconcino in porta finestra incido
sulle parti comuni. Mi aspetto che
nel testo perciò si faccia esplicito
riferimento alle eventuali ricadute
condominiali». Tendenzialmente
favorevole il presidente Unai, Ro-
sario Calabrese secondo il quale
«la sanatoria potrebbe essere una
opportunità: vi sono fabbricati, co-
struiti prima del 1967 (quanto non
era previsto l'obbligo dei titoli edi-
lizi) che potrebbero rientrare a pie-
no titolo nella«regolarità edilizia»,
sgravando l'amministratore dalle
responsabilità gestionali connes-
se». Per la presidente Anapic Lucia
Rizzi si possono prospettare «pro-
blemi legati alla staticità dell'edifi-
cio e al decoro architettonico. Se
però un balcone viene chiuso e di-
venta un vano, questo si ripercuote
sul valore proporzionale dell'ap-
partamento e sulle tabelle millesi-
mali». Anche secondo la presiden-

te Aiac Napoli, Federica Sorrentino
è ipotizzabile un impatto sulle ta-
belle «che potrebbero dover, in al-
cuni casi, essere revisionate adde-
bitando i costi a chi ha posto in es-
sere le difformità».
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